Approvazione dell’ordine del giorno sullo sviluppo turistico di Pontebba – Passo Pramollo – Proposta non approvata.
Viene riportata la pressoché integrale discussione trascritta da registrazione magnetica, in alcune parti marginali incompleta per cattivo uso dei microfoni.
Apertasi la discussione del presente argomento intervengono:

Sindaco: punto 6 problema Pramollo di cui è stato chiesto il Consiglio straordinario da parte del gruppo di minoranza. Io andrei a fare in maniera succinta un breve riassunto e una parte la leggo perché per essere più chiaro. Riassumo in maniera succinta l’operare di questa maggioranza nel suo..

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: signor Sindaco, scusi.

Sindaco: mi dica.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: abbiamo chiesto noi di trattare questo argomento e tocca a noi illustrarlo…

Sindaco: io mi sono informato in merito e mi è stato detto che il Sindaco dirige. 

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: normalmente

Sindaco: normalmente

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: se chiediamo noi il punto…

Sindaco: e nel caso specifico non c’è niente di particolare, di esplicito per cui io ritengo di condurre come gli altri punti.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: chiediamo un parere al segretario

Sindaco: al segretario ho chiesto naturalmente. Segretario è stato chiamato in causa.

Segretario: …..

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: visto che si tratta di approvazione dell’ordine del giorno che presentiamo noi 

Segretario: non risulta essere una norma regolamentare esplicitamente riferibile alla circostanza.

Sindaco: in mancanza di una esplicita normativa io ritengo di dover parlare.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: comunque il Sindaco debba illustrare il lavoro che è stato fatto fino adesso da questa maggioranza, poi si può discutere l’ordine del giorno quanto si vuole.

Sindaco: siamo qui per questo.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”:….

Sindaco: il problema Pramollo fa parte dell’ordine del giorno.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”:….

Sindaco: no ma io l’ho già letto e non c’è scritto niente

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: la minoranza ha stilato un ordine del giorno, lo ha proposto al Sindaco
Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: allora la minoranza, Toni scusa, si limita solo a leggere l’ordine del giorno.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”:  ma avete paura di discutere, Dio beato.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: ma no discutiamo dopo 

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: vogliamo tagliare che comincio io così racconto anche la giornata di oggi.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere: ma noi vogliamo discutere siamo qui per questo

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: se avete paura di discutere..

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: no Toni siamo qui per discutere 

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: dal momento che nessuno mette in dubbio quello che voi avete fatto però dal momento che questo consiglio comunale è stato indetto secondo il regolamento dalla minoranza spetta alla minoranza dire perché abbiamo voluto portare all’ordine del giorno perché abbiamo voluto fare questo dopo il Sindaco ha diritto giustamente di dire la sua però se noi cominciamo a dire questa maggioranza ha fatto quest’anno, chi gliel’ha chiesto. Non abbiamo messo mica in discussione quello che il Sindaco o la maggioranza ha fatto in questo mese 

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: no Toni ma leggi l’ordine del giorno

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ma no scusate noi abbiamo proposto un ordine del giorno vogliamo discutere l’ordine del giorno 

Sindaco: per cortesia leggiamo l’articolo 53

Segretario: dà lettura dell’articolo 53: 
Sindaco: non si parla di questo dai mi dispiace

…..

Sindaco: io sono molto democratico e sono disposto a raccogliere le richieste di tutti ma sempre che siano giustificate siccome c’è un ordine del giorno presentato da voi e di cui andremo a parlarne io ritengo che apro la discussione. Parlo io e poi apro la discussione.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: sia concesso al sindaco democratico Silvestri di prendere per primo la parola.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: …..

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Saverio scusa dal momento spetta, scusa Saverio facciamo così perché qua la democrazia ha diverse vesti dove c’ha i pantaloni e dove c’ha la gonna e allora dal momento che a noi interessa e ringrazio la gente che è venuta stasera compatta e numerosa a quest’argomento perché interessa a tutti i presenti e i non presenti. Se ci formalizziamo chi deve parlare stiamo qua fino a stasera allora superiamo io ritengo che tu, noi abbiamo ragione. Visto che la democrazia veste la carica di Silvestri Bernardino questa sera lasciamo che parli lui. Concesso.

Sindaco: troppo gentile signor Russo

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: no no ma stiamo andando avanti coi peli dell’uovo

Sindaco: dai per piacere qua stiamo 

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: dopo vi farò io la somma di quest’anno di amministrazione, se questo è il vostro modo di gestire dopo vi dirò io le somme

Sindaco: puoi fare quello che credi

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: certo siamo in democrazia

Sindaco: ma ci mancherebbe. Allora riassumo in maniera succinta l’operato di questa maggioranza nel primo anno di mandato per quanto riguarda lo sviluppo di Pramollo. Dopo la firma del protocollo d’intesa tra il Presidente della Regione FVG e Carinzia del 25 agosto a Klagenfuhrt mi sono, si sono riuniti, dove si sono riuniti i due gruppi regionali per mettere sul tavolo gli argomenti tecnici legati all’iniziativa di sviluppo. A questa prima riunione solo tecniche ne sono seguite molte altre alle quali il sottoscritto ha sempre partecipato insieme al vice Sindaco. I problemi trattati hanno riguardato: l’autorizzazione delle autorità competenti, problema dei terreni, la costruzione della funivia, piste, impianti ed edifici vari, costruzione complesso turistico montagna e ristrutturazione in valle, costruzione e manutenzione di ulteriori strutture necessarie allo sviluppo di Pramollo, commercializzazione congiunta degli ski-pass, infrastrutture come acqua, scarichi, corrente, telecomunicazioni, modalità di partecipazione della Regione FVG e Land Carinzia e conseguente piano economico della Pramollo spa, proposta di accordo di programma, per ultimo interventi sulla viabilità. Questi interventi sulla viabilità hanno comportato discussioni nella maggior parte delle riunioni, tanto che noi come amministrazione ci eravamo fatti carico tramite lo studio Noesis di vedere l’effettivo costo della viabilità per Studena Bassa. Il tutto è stato discusso e nell’ultima riunione a Pontebba il Direttore Generale Viero in questa sala ha dichiarato che avrebbero accettato gli indirizzi dell’amministrazione per cui si và avanti a tutti i costi. E qui era finita la discussione, si era già fissata grosso modo la data per questo accordo di programma e dopo a un certo punto è successo, c’è stato un altro evento il 26 gennaio la Protezione Civile nomina un pool di esperti che aveva il compito di valutare gli eventuali rischi collegati alla realizzazione della funivia da Studena Bassa, Pontebba a Passo Pramollo. Il pool ha valutato, dovrà analizzare la situazione lungo la zona interessata tra Studena Bassa e Passo Pramollo sotto il profilo idrogeologico idraulico e sismico fornendo dati molto approfonditi, per consentire la progettazione definitiva dell’opera e la massima sicurezza degli interventi. Questo pool doveva decidere cosa farne dei, primo i 2,2 milioni di euro aggiunti ai 600.000 già in atto del 2003, 2004. più altri 2 milioni di euro che sono stati dati per la messa in sicurezza del versante per la parte verso Pontebba. È stato fatto presso la Protezione Civile di, sono stati fatti diversi incontri alla protezione civile di Palmanova presenti io e il tecnico comunale. A questo punto nelle varie discussioni il rappresentante dell’Università di Udine, ha dato pienamente ragione alle tesi che sostenevano quelli della direzione regionale della viabilità, per cui è successo la bagarre. Ci rivediamo il 6 giugno a Trieste e la riunione non c’è più stata, perché? Perché a questo punto la Regione ha detto, ha chiesto alla Pramollo spa se c’erano vie alternative alla soluzione di Studena Bassa, noi l’abbiamo saputo il giorno dopo e ci è stato chiesto il massimo riserbo perché stavano lavorando per vedere la fattibilità e la possibilità di farlo. Non solo, qualche esperto in materia di cui non faccio i nomi, mi ha sollecitato: Sindaco ma cosa fate, cosa andate a fare a Studena Bassa, ma non avete capito che la soluzione è Pontebba? Questo per inciso, non faccio i nomi perché ho già avuto un esperienza poco positiva. A questo punto abbiamo fatto diversi incontri sia con la Pramollo che con i rispettivi tecnici che stanno lavorando alacremente sul progetto e dopo, nell’ultimo consiglio comunale ho fatto un cenno a queste cose, però mi pare che sono state o volutamente fraintese, o capite male. Forse mi sono spiegato male io. Noi siamo sempre stati informati di tutto ma siamo stati, abbiamo avuto raccomandazioni di avere molto riservo perché la notizia non era ancora certa, in quanto dovevano essere fatte appunto quelle verifiche. Dopo di che sulla stampa è uscito l’articolo che il presidente della prov… della regione ha convalidato il tutto, ha ammesso e ha detto e ha fatto le sue dichiarazioni molto esplicite. Io ho già detto nel precedente consiglio comunale che dobbiamo plaudire a questo pool di esperti perché se da Pontebba se passa se da Studena Bassa se passa a Pontebba penso che nessuno può mettere in discussione o può dubitare che la soluzione è più vantaggiosa e mi fermo qua. E dopo di che in una circostanza al castello di Udine, ho avuto modo di avvicinare il presidente della prov.. della regione e gli ho chiesto un incontro per Pramollo, mi ha detto Sindaco, per discutere di che cosa? Di Pramollo. Si rivolga all’Assessore competente. L’assessore Enrico Bertossi, io con l’assessore ho chiesto un incontro tramite dei carissimi amici ed eravamo in fase di trattativa per averlo. Se non che in un incontro a Tolmezzo ho avuto modo di incontrarlo e gli ho fatto la stessa domanda. Mi ha detto Sindaco, finalmente è stata trovata la soluzione più … più sensata, queste parole sono state espresse dal dott. dall’assessore Bertossi. E poco tempo fa abbiamo avuto una riunione a Trieste dove il dottor Viero insieme a tutti i rappresentanti delle direzioni generali, delle varie direzioni, hanno messo a punto il problema, si è discusso, e c’è una boccia di accordo di programma che però doveva essere completata e ci siamo ripromessi di avere, a quanto, a breve dei contatti per avere una copia, per discuterla, per vedere. Questo è quanto posso dire con chiarezza, l’amministrazione quanto ha taciuto lo ha fatto perché ha preso un impegno di fronte ai politici. Che mi hanno sempre raccomandato di … ai tecnici, dottor Viero mi ha sempre detto: per piacere per piacere per piacere. A questo punto lascerei la parola al vice Sindaco assessore al turismo che può essere più tecnico.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: …allora state facendo un abuso dietro l’altro il regolamento … ordine dei lavori, articolo 53 terminata l’illustrazione di un argomento da parte del relatore, il Presidente da la parola eccetera eccetera. Il relatore sono io o Russo.

Sindaco: Io do la parola al vice Sindaco
Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: e va bè e allora…

Sindaco: se volete e se no…

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: e se no?

Sindaco: se no chiudiamo la seduta, non so cosa volete.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ma scherziamo dai, un abuso dietro l’altro su.

Sindaco: no, no, no.  Io prima dobbiamo… per piacere

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: è scandaloso, questa commedia …

Sindaco: dica quel che vuole l’assemblea la dirigo io.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Sindaco nessuno ti vuole ammettere.

Sindaco: non prevaricate.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: nessuno vuol mettere, nessuno, nessuno vuol mettere.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: questo è un abuso, abuso, questo qua è un regolamento approvato da questo consiglio comunale non può fare quello che vuole.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: scusate un momentino.

Sindaco: allora scrivete la prossima volta…

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ma che scrivete… ma si legga, si legga per favore.

Sindaco: non avete … dettagliate.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Signor Sindaco, signor Sindaco posso, nessuno di noi vuol fare polemiche.

Sindaco: no e allora …

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: scusate un momentino

Sindaco: io lascio la parola al viceSindaco
Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: io non tolgo la parola al vice Sindaco, voglio soltanto dire una roba, qui nessuno

Sindaco: la parola l’avrà quando gliela do io.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: no io sto per, io questo consiglio comunale l’ho indetto 20 giorni fa lei sta dandomi dell’imbecille, cosa sto a fare qui io, solo le varianti, Sindaco la democrazia. Ma puoi darmi del tu, del lei puoi fare quello che vuoi.

Sindaco: io non voglio perdere tempo e di far perdere tempo.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: nessuno sta mettendo in dubbio quello che voi avete fatto in una anno, non abbiamo mai messo in dubbio queste robe. Noi abbiamo deciso finalmente stasera di poter parlare democraticamente, in silenzio.

Sindaco: passo la parola al viceSindaco.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”:  Ma il viceSindaco può parlare quando vuole, ma qui prima dovevamo esporre noi il problema perché abbiamo fatto, dopo … Segretario, vorrei che sul verbale fosse scritto che il consigliere Toni Russo plaude alla grande democrazia del nostro Sindaco, parole testuali. “Plaude”, se vuole applaudo io come abbiamo fatto per lei l’altro mese.

Sindaco: …

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Ma dai Sindaco non stiamo a prenderci in giro. Plaudiamo alla grande democrazia del Sindaco. Voglio che sia...

Sindaco: grazie, grazie, troppo gentile.

…

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: logicamente. Potevi parlare anche prima. Forse noi tra poco ce ne andiamo, parlate voi, tanto la gente è venuta qui per sentire le solite minestre e quindi.

Sindaco: ma la gente è venuta a sentire, quello che mi ha detto, se poi …se se a …

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: nell’ultimo consiglio comunale io ti ho chiesto qual era il punto sulla situazione del Pramollo. Il giorno prima il Messaggero aveva dato ampio spazio tu adesso hai detto informati di tutto in anticipo, tu adesso hai ammesso che nell’ultimo consiglio comunale che alle 5 di quel pomeriggio la segretaria o il segretario di Illy

Sindaco: sì l’ho detto.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: e cavolo tu adesso vieni a dire che eravate informati su di tutto non è vero, tu hai appreso le cose dal Messaggero.

Sindaco: ma questo lo dici tu

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: non l’hai detto te in consiglio comunale del …

Sindaco: no

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ma come no

Sindaco: no io ufficialmente io ripeto quello che ho detto prima.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: allora siamo tutti imbecilli qua.

Sindaco: noi siamo sempre stati messi al corrente di volta in volta dello sviluppo della situazione.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: nell’ultimo consiglio comunale abbiamo a verbale sta scritto…

Sindaco: il massimo riserbo.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ufficialmente l’amministrazione non era a conoscenza degli sviluppi della situazione. Alcuni giorni addietro ho partecipato coi capigruppi eccetera, eccetera, eccetera,  questa è una delibera. Tu hai ammesso nel consiglio comunale che alle cinque del pomeriggio ti ha telefonato il segretario di Illy.

Sindaco: ma è scritto male.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ma quale scritto male allora perché lo abbiamo votato.

Isabella De Monte - “Progetto Pontebba: li ha approvati lei adesso, li ha approvati adesso i verbali? Li ha approvati, li ha letti?

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Sindaco ci stiamo prendendo in giro. Stasera stai dimostrando proprio.

Isabella De Monte - “Progetto Pontebba: se li ha letti?

Sindaco: no non li ho letti.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Qui l’unico scopo per cui abbiamo chiesto di parlare del Pramollo è per fare il punto della situazione, per unire le nostre forze per uno sviluppo.

Sindaco. Io ho fatto il mio voi farete il vostro.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ma già hai sbagliato tutto dall’inizio cominciando così. Dovevamo fare un ordine del giorno all’unanimità per convincere la regione a venirci incontro. Abbiamo studiato … avete un capogruppo cosa sta a fare? … il punto all’ordine del giorno non lo avete fatto voi perché voi siete come i conigli, avete paura di parlare Dio beato.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: coniglio sarai tu!

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: grazie

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: impensiti.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: avete paura di discutere le cose, noi abbiamo voluto discutere del Pramollo.

Sindaco: basta se no sospendo il consiglio.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: allora se mi permettete io vorrei andare avanti, perché altrimenti qua dobbiamo fare polemiche e non le finiamo più. Io sono una persona abbastanza corretta e cerco di non, di evitare le polemiche se possibile. Prima di tutto dobbiamo sapere che nelle varie riunioni che abbiamo fatto sempre, oltre una decina, erano fatte per uno scopo, cioè di approdare a una firma di un accordo di programma e questo è basilare. Dobbiamo però sapere e capire tutti quanti di cosa consiste questo accordo di programma che è una cosa che qualcuno sfugge, tanti la sapranno meglio di me, però è bene puntualizzarla ed è una cosa proprio dove gira tutto il problema di Pramollo, gira qua. Come vi ha detto signor Sindaco erano presenti, sono presenti in queste varie riunioni tutti i capi servizio o come si chiama, i capi, i direttori generali dei vari assessorati. Quelli interessati alla problematica di Pramollo, infatti con l’accordo di programma si attua il coordinamento delle azioni di rispettiva competenza le modalità e i tempi di attuazione e la verifica del rispetto e il rispetto delle condizioni sottoscritte pena la revoca del finanziamento. Di conseguenza sono stati chiamati, la direzione, i capi direzione della viabilità, dei trasporti delle finanze e via dicendo e tutti questi cosa hanno il compito, di fare i loro pareri preventivi soprattutto per gli effetti, in quanto ci riguarda direttamente per il comune di Pontebba, sulle varianti ai piani urbanistici. Sappiamo benissimo cosa vuol dire una variante al piano urbanistico, vuol dire approvarlo, adottarlo, va avanti c’è la V.I.A.e sappiamo tutti quante procedure ci sono di pareri successivi che ci perdiamo assolutamente. Con l’accordo di programma tutti questi pareri vengono dati preventivamente. C’è solamente dopo quello che fa l’accordo il rispetto e le competenze e le modalità è fissato tutto quanto proprio anche i tempi e questa è una cosa importantissima. Se abbiamo capito di che cosa si parla quando si fanno le riunioni tutto questo è sacrosanto. Dirò di più, che l’accordo di programma, qualcuno dice chissà quando si firmerà ? no, no proprio fisicamente stanno stilandolo andremo alla sottoscrizione, alcuni assessori dicono addirittura il mese di agosto, più giustamente noi pensiamo che sarà in settembre. Comunque siamo ormai agli sgoccioli. Detto questo che è di fondamentale importanza perché si accorciano i tempi in modo rilevante, passiamo poi a una altro aspetto che forse è altrettanto importante, sappiamo che il problema della strada è stato già illustrato dal signor Sindaco ma io vorrei, perché è stato discusso lungamente, perché la viabilità non firmava questo benedetto autorizzazione o parere preventivo per la viabilità perché c’erano soldi pubblici di mezzo. La regione sapete la regione Friuli, come la regione Carinzia del resto mette a disposizione del progetto 5.160.000 euro, sono soldi pubblici, i soldi pubblici sappiamo tutti che non possono essere dati o regalati a qualsiasi, devono essere sulla base di un progetto supportabile. Il progetto supportabile della cabinovia qual è? Deve avere l’utenza, deve avere la gente che va su perciò ci deve essere un numero sufficiente di persone che pagano il biglietto. Che cosa vuol dire questo? Che visto che la cabinovia era prevista una portata oraria di 3200 persone, si prevede un primo anno che possa essere utilizzata per un’ora, un’ora e mezza il che vuol dire 5000 persone all’ora, al giorno d’andata e 5000 persone di ritorno. È una media elevatissima e d’altra parte sono i numeri che per tenere in piedi il progetto devono esserci. Questo cosa comporta? Comporta un numero di potete solamente fare i conti brevemente di quante macchine devono salire per questa strada.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: quante?

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: non so esattamente, possono essere, se erano previsti 1800 posti macchina di parcheggio o dopo ridimensionati a 1300 o 700 insomma, quelli che erano, perché dopo venivano sostituiti con bus navetta, di conseguenza il carico stradale era quello che era. Addirittura, adesso non ricordo esattamente, qualche esperto della viabilità aveva iniziato con il dire che doveva essere larga 8 metri e mezzo la strada, di conseguenza ci perdiamo. Ed è per questo che la viabilità non ha voluto firmare l’accordo, di fatti all’ultimo, dopo gli ultimi eventi che è stato, stati illustrati dal signor Sindaco, la il dottor Viero è andato da Illy e ha detto o ci date altri soldi per la strada o ben ben non si fa niente. Non si fa niente, Illy ha guardato, dice no, bisogna trovare una soluzione alternativa, perché io mi sono preso l’impegno di fare, di andare avanti sul Pramollo, la Pramollo si è attivata, è andata da Doppelmaier, da Leitner, ha fatto tutte le sue, i suoi studi, ha portato uno studio preliminare che la regione ha sposato e ha avvertito, ha comunicato ai partner Austriaci la stessa cosa, abbiamo fatto un consiglio di amministrazione della Pramollo dove è stato illustrate questo progetto, e a questo punto devo fare un piccolo inciso, al rappresentante di Hypo Bank, e perché il rappresentante di Hypo Bank, perché sappiamo che la regione Carinzia destina 5.160.000 euro di fondi suoi. L’Hypo Bank mette 10.000.000 di fondi propri e sappiamo anche che la regione Carinzia è il socio di maggioranza di Hypo Bank. Non solo, Hypo Bank mette un altro 10.000.000 di euro in mutuo, di conseguenza praticamente sappiamo che il soggetto privato economicamente che paga è Hypobank. Io ho chiesto testualmente al rappresentante di Hypo Bank se la banca, cosa ne pensa la banca di questa nuova soluzione. È stato detto che Hypo Bank ha sposato il progetto Pramollo indipendentemente da dove parte, da dove ci sarà l’arroccamento e questa situazione è notevolmente migliorativa, a questo punto io dico, la regione è contenta, Hypo bank, cioè quelli che mettono il capitale la Pramollo gli va bene, credo che a Pontebba possano essere solo che contenti di questa soluzione. Dopo le assicurazioni, ma non assicurazioni, le certezze che la regione ha scelto questa strada e qui non ci sono dubbi, vi dirò che le tre possibilità che aveva proposto la società Pramollo erano il pre piani del Crabot, non so se posso essere chiaro, sono quei piani dove c’è il cartellone di di, infondo a via Deposito oppure le caserme, oppure la zona della stazione ferroviaria. E’ stata scelta la soluzione della zone della stazione ferroviaria perché, perché mentre si andrà avanti con con i vari progetti la ferrovia dismetterà tutte quelle … si sono già attivati proprio il presidente Illy in persona con il presidente delle ferrovie Pazienza sono, hanno già abbozzato la faccenda e si farà una convenzione per esser certi che sarà dato la zona per i parcheggi, di conseguenza, se pensiamo che questa soluzione salta o elimina tutto il problema dei parcheggi di Studena Bassa e tutto il resto, io penso che venga fatto un’accelerazione non un un un freno, di oltre un anno non di poco. Perciò io credo che sia una cosa veramente eccezionale questo risultato. E non è merito nostro naturalmente perché come non è stato merito credo di la scelta di Studena Bassa o colpa della passata amministrazione di cui io tengo a precisare che son convinto che abbia fatto tutto il proprio dovere e proprio volendo andare avanti per Pramollo e cercando di fare tutto quello che poteva fare. Questo è fuori discussione intendiamoci. Però alla luce dei nuovi fatti, di quello che si sa di quello che siamo certi che avvenga credo che non ci siano dubbi che questa soluzione proposta dalla Pramollo su sollecitazione della Regione sia la migliore. E dopo ci sono due problemi ancora che vorrei, solo per inciso dire. Sappiamo che in questo progetto di Pramollo è sollecitato dagli Austriaci e capiamo che gli Austriaci, la società di Pramollo che è una società austriaca, che è la società in fondo di gestione degli impianti, quale è il suo scopo? Quello di portare più gente a sciare, più gente possibile che paghi il biglietto, più gente possibile che vada su con minor costo in fondo dell’operazione. Di fatti la scelta di Studena Bassa era fatta perché c’era un minor costo da parte della società. Mentre per l’ente pubblico questo è venuto a costare troppo, per invece per l’amministrazione di Pontebba e credo di tutti quanti la lo scopo di tutto questo sia la faccenda, la zona di Pontebba e la scelta, e questa scelta, se può portare solo utilità intendiamoci a Pontebba, e questo è fuori discussione. E chiarito questo c’è un altro piccolo problema che be questo non preoccupa e dispiace, il discorso che si dice che cosa farà la gente di Studena Bassa se non si mette in sicurezza. Ci sono, verranno spesi circa 6.900.000 euro per la messa in sicurezza della strada e dell’abitato di Studena Bassa. Non vorrei che con questo vento, con questo nervosismo.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: quanto?

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: 6.900.000 euro alla fine della fiera. Oggi come oggi, salvo ancora aggiunte.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: considerato anche gli interventi che sono già stati fatti?

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: con gli interventi delle spondature.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: quindi poi avremo una strada percorribile e tranquilla.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: più..

Sindaco: no non la strada

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: allora viene un po’ a cadere il problema.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: no, no la messa in sicurezza stiamo dicendo. No be, no la messa in sicurezza no no si sta parlando della sicurezza di Studena Bassa.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: siccome il problema è sempre il rischio idrogeologico, adesso viene messa in sicurezza viene a cadere uno dei … vada avanti.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: comunque questo è quanto. Spendono 6.900.000 euro. Non vorrei che si fosse messo in dubbio questo punto la capacità, la bravura e la serietà della Protezione Civile, questo ci dispiacerebbe solo se fosse messo in dubbio tutto questo. Quando si parla della sicurezza della gente di Studena Bassa, non solo e avrei ancora più dispiacere se in questo venticello che forse forse si sente attorno fosse per screditare proprio l’operato o l’immagine dell’assessore Moretton. Questo dispiacerebbe e questo dobbiamo respingerlo nel modo più assoluto. Chiaro questo fuori discussione. Vi dirò di più, per quanto concerne e dopo concludo, il problema urbanistico che andremo ad affrontare con l’accordo di programma non andremo ad affrontare grandi cose solamente la partenza e l’arroccamento di Pontebba, l’area di sosta cioè di la stazione intermedia che sarà nella zona dello Stammboden, la stazione di arrivo e il prolungamento della pista che dal villaggio diciamo così arriverà fino alla stazione intermedia, e naturalmente la linea dell’impianto questo sarà l’accordo di programma che quando andremo a sottoscriverlo sappiamo bene che sarà, farà, andremo a sottoscriverlo dopo di che sarà ratificato dal Consiglio Comunale entro trenta giorni, dopo di che sarà pubblicato con decreto del Presidente della Giunta Regionale sul BUR che è la gazzetta ufficiale regionale e sarà legge. E questo a questo punto il circolo si conclude, sappiamo anche però che il progetto definitivo dell’impianto sarà pronto circa in primavera del prossimo anno e che qua ci sarà solamente la conferenza dei servizi che andrà a verificare se questo progetto definitivo sarà esattamente quello che è previsto dall’accordo di programma e dopo di che si potrà cominciare a costruire io credo che questo, di essere stato sufficientemente chiaro per quanto mi concerne. Per quanto è dopo la il WWF sappiamo che c’è una battuta e preoccupa anche un poco far polemica con il WWF ci sembra un po’pericoloso, abbiamo dato incarico al professionista che segue la variante al piano regolatore di Pramollo di prendere contatti con la, gli uffici di piano e di ambiente e vedere che cosa esattamente vuole questo benedetto WWF, perché tutto sommato hanno aperto anche il varco per le trattative, per poter sentire un pochino, per non andare muro contro muro. Sembra che tutto sommato vogliano tagliare qualche cosa nel villaggio, toglieranno, sembra dico perché non sappiamo finché non è deciso. Il centro congressi sarà eliminato, e il parcheggio dei camper sarà eliminato però vi dirò, e adesso dico proprio una cosa assolutamente personale che non invece di 630 posti letto come scritto sul giornale, che non erano neanche tanti, portassero a 500 non è che cambi il mondo, a confronto del beneficio che abbiamo con la partenza da Pontebba. Io ho finito ringrazio della cortesia, di avermi lasciato parlare e credo di essere stato esauriente, grazie.

Sindaco: grazie al signor Antonio Bearzotti ,passo la parola al signor Russo.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: prima del mio intervento volevo fare una domanda molto specifica al Sindaco. Tempo fa questa giunta ha dato incarico all’ingegner Insalaco di predisporre uno studio specifico sulla fattibilità della strada per Studena Bassa, vorrei sapere quali erano i risultati di questo studio e quanto è costato o costerà al nostro comune questo incarico.

Sindaco: noi ci eravamo impegnati sin dall’inizio di portare avanti quello che avevamo trovato. Abbiamo dimostrato correttezza e coerenza e proprio per questo motivo, visto che le cifre andavano su da parte della direzione regionale della viabilità, e visto che dopo tutto l’importo della Mascherin nasceva dallo studio Noesis, abbiamo creduto opportuno di aggiornarlo. È stato proposto alla regione, la regione lo ha accolto e dopo è successo quello che ho detto prima. Il costo è stato di, non ricordo esattamente ma sui 30.000 euro.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: pagati dal Comune.

Sindaco: dal Comune, che si sperava di recuperare nel corso dei lavori, però se salta tutto, quelli rimangono a carico del Comune

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: questo progetto prevedeva la fattibilità di questa strada.

Sindaco: aveva portato 13.500.000 di euro.

Russo. Allora…

Sindaco: contro i 25, 23 di cui parlava la viabilità e di cui dopo ha confermato, ha confermato la, il pool di esperti.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: a questo punto

Sindaco: non so se…

Russo no no 

Sindaco: se sono stato esauriente

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: a questo punto voglio io riflettere un momentino; c’è la voce qua?

Isabella De Monte - “Progetto Pontebba: no

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: si, si

Sindaco: no

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: a questo punto vorrei riflettere un momentino, io rifletto e spero che riflettano tutti dal Sindaco a me, quanto ci è costato fino adesso questo problema Pramollo, io penso che se un giorno mi mettessi ad analizzare i milioni o i miliardi che questa grande progettazione in 30, 40, 10, 50, non si capisce più perché abbiamo perso, almeno io ho perso, il calendario esatto. Poi improvvisamente l’anno scorso, non me ne voglia il mio amico Saverio, ma dopo lui potrà correggermi o dire tutto quello che crede opportuno. L’anno scorso in campagna elettorale io da cittadino che aspiravo a diventare Sindaco di Pontebba, ho appreso che il progetto Pramollo era in una fase quasi di arrivo. Mi sembrava che da un momento all’altro che Illy o chi sia, avrebbe dato l’autorizzazione a far partire tutti i lavori di sistemazione di partenza. Sono passati mesi e il Sindaco prima che ha dimostrato una grande sicurezza, anticipando tutto il bene che lui ha fatto in questo anno per il Pramollo alle riunioni, nessuno gliel’ha chiesto ma nessuno lo mette in dubbio. Siamo arrivati…

Sindaco: le riunioni che ho fatto non che …

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ma nessuno te lo ha chiesto ma ad ogni modo abbiamo preso atto. Siamo arrivati in queste settimane a comprare il Messaggero ogni giorno e a scoprire ogni giorno qualche novità. Nell’ultimo consiglio comunale il Sindaco ha detto che lui ha appreso alle cinque del pomeriggio e noi facciamo il consiglio comunale alle sei e mezza, dalla segreteria di Illy, non da Illy direttamente, che ormai il progetto di Studena Bassa era stato eliminato del tutto. Dal segretario di Illy, mai da Illy. Aprendo il giornale ogni giorno c’era. (brusio) Ogni giorno, ogni giorno c’era qualche notizia dal Messaggero. Fatemi, io ho ascoltato dopo che vi ho contestato prima. Perché e qui arriviamo all’ordine del giorno, abbiamo chiesto varie volte di poter parlare di questo benedetto progetto, a che punto eravamo. Perché a me da fastidio leggere dal Messaggero le cose perché io ho sempre detto che al Sindaco e all’amministrazione comunale devono arrivare prioritariamente le notizie e le comunicazioni e se il Sindaco non avverte neanche i suoi consiglieri comunali malissimo fa. Perché dovrebbe avvertire di ogni cosa importante almeno i suoi consiglieri comunali, cosa che fino adesso non è mai successo. A questo punto, noi della minoranza, e io ho parlato con tutti perché io sono una persona molto aperta, ho detto cerchiamo di fare il punto della situazione. Parlando con il collega Saverio, visto che non si riusciva a parlare di Pramollo e finalmente stasera, di riffa o di raffa ci siamo riusciti in qualche modo, perché anche se all’ordine del giorno è la prima volta che viene scritto approvazione dell’ordine del giorno e invece si parla di tutt’altro cose, che non l’approvazione dell’ordine del giorno, io che non sono Sindaco e che non lo farò più dico che adesso parliamo perché abbiamo voluto fare noi quest’ordine del giorno. Certamente io mi sento un ago della bilancia perché parlo con centinaia di persone al giorno, nel bene e nel male, pro o contro di Pontebba e della valle io, cittadino di Pontebba, come tutti gli altri miei concittadini siamo rimasti male nel leggere dal Messaggero non si fa più Studena Bassa. Il giorno dopo esce fuori Illy, facciamo dalla stazione ferroviaria. Arrivano quelli di A.N. l’abbiamo proposto noi, arriva la Guerra: io l’avevo detto, cioè viene fuori, viene fuori un tira e molla impressionante, allora abbiamo detto: costringiamo il comune di Pontebba, quindi noi, a discutere pubblicamente a che punto siamo. Ci siamo messi a tavolino, abbiamo studiato un ordine del giorno, come legge vuole l’abbiamo mandato al Sindaco di Pontebba, il quale ha avuto 20 giorni di tempo. Oggi pomeriggio un via vai, un tran tran, computer, telefonate, casini a destra e a manca, variamo perché, io ho sempre sostenuto e lo continuerò a fare che un ordine del giorno o lo si fa all’unanimità o è meglio lasciarlo nel cassetto. Noi 20 giorni fa abbiamo mandato una bozza di un  ordine del giorno. Oggi tre capi gruppo, fino alle 2 siamo rimasti in piazza a parlare nello studio del capo gruppo Giorgio Cappellaro. Io dalle 2 e mezza mi sono messo al computer, a nome dei 2 capigruppo abbiamo studiato un ordine del giorno uguale. Abbiamo studiato i termini, ho impiegato e abbiamo impiegato tutto il pomeriggio. Stasera prima del consiglio comunale mi viene detto: niente da fare la maggioranza vuole il suo, tenetevelo. A noi non interessa che vada avanti il mio o quello di Saverio, o quello degli altri ordini del giorno, a me come cittadino di Pontebba, come persona che viene fermato dalla gente: tu che sei in comune. Ma io in comune sono l’ultimo del carro, dico sempre. Ora io dico il vice Sindaco ci ha tessuto questa sua relazione, ma in mano noi cosa abbiamo? Fino adesso abbiamo impiegato 30 anni 10, 20 ognuno dica la sua, il suo dato, per capire qualcosa. Un anno fa eravamo tutti convinti e io dico che Saverio con il suo gruppo e qui l’ha preceduto chi è stato nella maggioranza con lui, riconosco, io li ho sempre combattuti, pubblicamente, però dico hanno studiato, hanno fatto, si sono impegnati per dare a Pontebba un qualcosa, loro erano convinti che partendo da Studena Bassa si arrivava. Io sono arrivato a dire quando qualcuno mi diceva: tu sei sempre stato contro Pramollo, mai detto, falsità più falsa di questa non poteva essere detta pubblicamente. Io ho detto, pur essendo io contrario alla partenza della cabinovia da Studena Bassa sposo quella teoria purché si faccia qualcosa e con questa mia teoria penso tutti i cittadini di Pontebba speravano che grazie al Pramollo, di cui francamente non ce ne frega niente, ma ci interessa che Pontebba sia sviluppata in maniera particolare rispetto a Pramollo, perché se dovesse sorgere un'altra Sella Nevea io sono il primo a dire di no. Quindi abbiamo voluto riflettere un momentino, fermarci, abbiamo studiato un ordine del giorno per dire caro Illy sei venuto a Pontebba con Heyder, ti sei incontrato in Austria, ti sei incontrato a Trieste, perché non ci dici la realtà dei fatti, a che punto siamo, cioè a noi adesso, cittadini di Pontebba, viene spontaneo dubitare partirà la cabinovia da Studena Bassa, da dalla stazione ferroviaria, grazie a questi ponti di 200 – 300 metri, immaginate che qualcuno quindi, verranno fuori dei problemi anche con la nuova cabinovia, funivia, chiamala come vuoi. Perché non tutti vogliono andare a 200 – 300 metri, quindi io spero che i tecnici stavolta non impiegheranno altri miliardi e faranno un progetto come si deve, speriamo, però in mano noi in questo momento, cittadini di Pontebba, antipatici o simpatici, amici di Russo o nemici di Russo o degli altri, cosa abbiamo in mano? Spero, il termine più preciso, che viene usato in questo consiglio comunale, sembra, sembra. Io lo scrivo da 40 anni sui giornali sembra che Giorgio Cappellaro abbia detto così, perché non potendo dire che l’ha detto io dico sembra, così lui non può dire niente. Allora io dico sembra. Ma dopo 20 anni 30 anni 10 anni che ci hanno preso letteralmente in giro, chi comanda, oh signori, vogliamo arrivare all’ordine del giorno e dire caro Illy, noi non vogliamo costringere Illy a venire qua a Pontebba a dirci la sua, l’abbiamo studiato con Giorgio Cappellaro oggi, abbiamo discusso. Illy ci dica chiaramente, o Moretton, o Bertossi, o chi sia, o questi tecnici, fino adesso abbiamo impiegato miliardi di miliardi per tutti questi studi, ok, ma da adesso in poi nel mese x parte il progetto tot. Partirà dalla stazione ferroviaria, sarà fatto così, entro 6 mesi, entro 1 anno, cioè noi in mano, caro Tonino, non abbiamo niente. Se tu ce l’hai.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: posso dirti solo una cosa.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: certo.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: ho cercato di spiegare cos’è l’accordo di programma, ho cercato di spiegare cos’è l’accordo di programma.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: certo.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: appena ci sarà la sottoscrizione dell’accordo di programma, è scritto tutto.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ok,  ma questo benissimo in questo consiglio comunale quei signori non c’erano.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: è prematuro, è prematuro poterlo dire.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: c’è stato un incontro Illy – Heyder, è stato firmato un accordo di programma dove prevedevano.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: no, no, no è stato indetto, no non stiamo a scherzare. Era stato fatto un protocollo d’intesa, che è una cosa diversa, no, no è una cosa diversa.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ok, va bene, si sono stretti la mano e hanno detto noi vogliamo andare avanti per il progetto Pramollo, in parole povere, più o meno. In quella volta si parlava di partenza da valle, non si diceva astutamente né Studena Bassa né stazione. Ora il mio punto è questo e penso di interpretare tutti i cittadini di Pontebba, noi in mano cosa abbiamo. Io dico noi stiamo correndo il rischio amico Giorgio che da qui a 10 anni ci prendono in giro un’altra volta ma senza volere, senza cattiveria, io non voglio dire Illy che è cattivo o chi sia, no. Però dico signori io sto diventando vecchio ero giovane quando sono arrivato a Pontebba, si parlava di Pramollo, sono arrivato alla pensione, si sta parlando di Pramollo. Ci eravamo tutti illusi, io avevo cambiato idea, Studena Bassa no, ok facciamo, l’importante è che si faccia qualcosa, approviamo i parcheggi sotterranei perché se non vendono gli appartamenti con i parcheggi sotterranei, Toni devi votare a favore facciamolo, ok facciamolo, perché per fare un bene alla gente che viene a investire a Pontebba e io in quella occasione ho insistito, io non voto sì ai parcheggi sotterranei per la gente che viene da fuori, voto soprattutto per i cittadini di Pontebba che devono poter migliorare la propria vita in paese. E ci siamo illusi, improvvisamente apriamo il Messaggero, ta tac! Ieri o avantieri cos’è apriamo il Messaggero WWF, bum bum altre sparate. E chi ci dice domani o dopodomani, allora il nostro intento caro Bearzotti era di venire qui, in questo consiglio comunale, senza animosità, io mi sono incavolato prima, adesso no. Perché prima era diritto mio prendere la parola, perché io ho firmato questo consiglio comunale insieme a Saverio e gli altri, avevamo diritto di spiegare perché siamo venuti qua. Non ci avete dato la parola, e questo non è democrazia. Questo non è modo di amministrare. Perché noi non siamo venuti qua per ribadire che voi non avete fatto niente, non l’ho mai detto. Sindaco non gridare allo scandalo, è così. Abbiamo chiesto la parola per dire.

Sindaco: cosa stai facendo adesso?

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: sto spiegando perché abbiamo, sto spiegando perché abbiamo indetto un consiglio comunale. Invece ho notato, Giorgio mi dispiace, ma resteremo sempre grandi amici, avevamo studiato un ordine del giorno da poterlo sottoscrivere e mandarlo all’unanimità a Illy.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: …

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: certo dopo potrai rispondere, se torniamo qua, adesso. Allora io dico l’ultimo consiglio comunale, ci avete propinato due ordini del giorno preso lì per lì all’ultimo momento senza neanche la conclusione, che Saverio Anzilutti ve l’ha azzerato in due secondi. Questo Consiglio, questo ordine del giorno, noi abbiamo chiesto, noi abbiamo detto Illy adesso sei tenuto a pagare tu e tutti quelli che hanno creduto nel Pramollo, tutti i miliardi spesi, ci avete preso in giro, no. Abbiamo detto, come cittadini di Pontebba, vorremmo capirci un momentino qualcosa perché io in tanti signori di Pontebba che vogliono venire a investire, e stanno decidendo se fermarsi a Pontebba o andarsene via, se aggiustare la loro casa oppure andarsi a comprare una casa a Tricesimo o un’altra parte, stanno dicendo oddio, se si fa qualcosa ben venga la partenza della cabinovia da Studena, dalla stazione, l’abbiamo detto, inutile discutere, ma questa gente che comanda, i tecnici della Regione,  tutti coloro che vengono a prendere i miliardi per questo studio da trentennale, quadriennale, cinquantennale, e chi ci dice che non ci prendono in giro anche per la stazione di Studena, della ferrovia, ecco perché io dico ravvediamoci un momentino, lasciamo le animosità perché a noi interessa uscire, per il bene del paese, dove tutti quanti siamo parti attive, dal Sindaco a me che sono l’ultimo del consiglio comunale, siamo tutti parti attive di questo paese, dobbiamo rispondere alla gente. E quando mi venite a dire che siete la maggioranza, ricordatevi che la vera maggioranza ce l’hanno qua, abbiamo il 60 e più % di voti della gente, non lo dimenticate, voi avete 6 o 7 voti in più, 10 quello che sono. Quindi non vado a dire perché o per come, perché non è il caso.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: la ruota che gira.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: grazie. Allora quello che interessa a me, e chiudo, arrivare a chiedere alla Regione, senza animosità, senza cattiveria, signori della Regione, ma ci volete dire una parola chiara, certa, concreta, io devo ancora investire a Pontebba o no? Io devo ancora aggiustarmi la casa a Pontebba? Devo fare in modo che i miei figli, restino o tornino a Pontebba o no. Ecco perché io credo nello sviluppo del Pramollo, quando da due anni mi sto battendo per l’alluvione, ben venga Moretton a dirci, a prendere i nostri applausi, perché qualcosa in due anni finalmente si sta muovendo. Ora io dico la stessa cosa speravo per il Pramollo, speravo che qualcosa si muovesse, da qui il nostro, la nostra intenzione di chiedere questo consiglio comunale perché finalmente dopo un anno, all’ordine del giorno noi abbiamo chiesto di mettere un ordine del giorno, l’approvazione, voi avete voluto portare il discorso su Pramollo ribadisco non era mia intenzione mettervi alla gogna, per dire non avete fatto niente, non è il momento. Voi, il mio punto e lo rifletto ancora e vi invito caldamente a rivedere la vostra posizione di uomini della maggioranza perché usciamo da questo consiglio comunale con un ordine del giorno all’unanimità per far vedere a chi comanda che è ora di finirla di promettere, sembra, sembra, faremo, vedremo, noi a Pontebba, in questo momento, abbiamo bisogno di certezze. Ora sviluppare Pramollo che parta anche dal cucuzzolo del campanile basta che ci facciano oppure che si abbia il coraggio di dire: Pramollo lasciamolo, Illy aggiustaci la strada, io sono favorevole, ma che ci dicano una parola esatta, precisa, non continuino a prenderci in giro perché tra 5 tra 10 anni tra 20 anni altri, io no di sicuro, staranno qua a dire: abbiamo perso altri anni, siamo punto e a capo, questa è la situazione, per cui io vi invito caldamente a lasciar da parte animosità, contrasti, chiediamo alla Regione che venga qui o ci mandino un documento ufficiale, io non voglio che Illy si scomodi per noi, per l’amor di Dio, non siamo nessuno noi, che lui si debba scomodare per noi, che ci mandino un documento dove chiediamo che ci venga a dire è vero stiamo studiando la partenza della cabinovia dalla stazione, è vero, faremo questo e faremo quell’altro. Dateci 5 anni perché la ferrovia è un problema particolare, stiamo già parlando, io ho già appreso, i cittadini lo apprendono, se non l’hanno appreso dal nostro giornale che la stazione ferroviaria resterà lì a Pontafel, non la portano più in rampa, speriamo che insistano perché se veramente la stazione ferroviaria resta lì e se veramente questa cabinovia, funivia, chiamatela come volete, partisse veramente da, sarebbe ancora un bene, sarebbe un bene, allora qui noi dobbiamo stare cittadini, consiglieri comunali di Pontebba, invece di arrabattarci per animosità od altro o scornarci, dobbiamo migliorare il paese, dobbiamo abbellire le nostre case, dobbiamo abbellire le nostre finestre, dobbiamo abbellire le nostre strade, perché se vogliamo portare migliaia di turisti dalla stazione ferroviaria non possiamo presentare il paese in questa situazione com’è adesso, qui è il problema, questo è il consiglio comunale che io auspico e grido ogni volta dobbiamo parlare dei problemi e non delle varianti, quindi io dico e Giorgio ti invito ancora, visto che oggi è giusto che la gente sappia che tu eri d’accordo con noi.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: si …

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: perfetto, facciamo un ordine del giorno, io termino il mio intervento, facciamo e vi invito caldamente perché questo ordine del giorno rappresenta la mentalità di tutta la gente, alla gente non interessa rosso verde, azzurro nero alla gente interessa avere una parola chiara, precisa dopo tanti anni che abbiamo sbattuto contro il muro, avere adesso finalmente una parola, sembra, sembra, sembra, sembra io vorrei che Illy o chi sia ci scrivesse una lettera al Sindaco e al consiglio comunale, quindi alla popolazione di Pontebba dove dicesse questa è la situazione oggi, noi faremo, dateci tre anni, dateci cinque anni e faremo, in modo tale che il sottoscritto ma penso tutti i cittadini di Pontebba a cominciare da te potrà dire io Giorgio Cappellaro non sto più a Chiusaforte, so’ scemo, vengo a Pontebba, la stessa cosa dirò io, io farò in modo che le mie figlie tornino a Pontebba, perché domani, ci sarà un domani a Pontebba, invece oggi come oggi io, dico a me stesso, ma lo dico a tutti, cosa sarà domani ancora di noi? Saremo qua ad arrabattarci a gridarci, a prenderci in giro uno con l’altro. Quindi io dico l’animosità è una cosa però io questo consiglio comunale l’ho firmato, l’ho voluto questa discussione con loro per discutere con questo sistema, per arrivare ad una proposizione positiva, a una proposta positiva, no alle critiche così e così, quindi io dico prima di chiudere questo consiglio comunale, possiamo modificare qualche virgola, ma vi invito caldamente a unificare le vostre firme su questo ordine del giorno che vi ho dato oggi che l’abbiamo stabilito tutti e tre i capigruppo, se no essere capigruppo non serve a un fico. Allora io dico se ci sono migliorie lo facciamo signor Sindaco, signor Bearzotti, ma non lo travisiamo, nessuno di noi, da me il primo, nessuno vuole avere beghe con il WWF. Però io non sto zitto quando mi vengono a prendere in giro, perché io in ammollo sono andato io 2 volte e non voglio andare la terza volta. Perché di quanti siamo qua, amici miei, sono io andato in ammollo due volte, mica voi. Il Sindaco sta bene al suo piano alto, perché quel giorno che l’acqua arrivasse sul suo letto io sarei già al cimitero. Ribadiamo questo perché io mi sto battendo per mettere in sicurezza questo paese ma per cambiargli faccia, che sarò antipatico o no ma qui stiamo battendo del nostro futuro, quindi io dico l’occasione è buona è questa, siamo arrivati all’anno zero del Pramollo, della strada, dello sviluppo, le chiacchiere sono chiacchiere, partiamo insieme, facciamo vedere alla regione che siamo uniti e compatti, questo è il mio intendimento e questo è il mio invito. Se poi voi avete altre proposte positive le accetto ma penso che dopo che abbiamo impiegato un giorno su questo ordine del giorno l’unico punto è questo qua, adesso grazie.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”:: potrei fare un piccolo…

Sindaco: la parola ad Saverio Anzilutti.
Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: innanzitutto chiedo di mettere a verbale al signor segretario l’atteggiamento arrogante e l’abuso che ha commesso il signor Sindaco nella gestione di questo punto all’ordine del giorno.

Sindaco: se l’abuso c’è stato.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: abuso.

Sindaco: questa è la sua impressione.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: abuso, una violazione, chiamiamola come vogliamo, c’è un regolamento e l’abbiamo, il signor Sindaco ha abusato della sua posizione per condurlo in maniera non prevista dal regolamento, ok.

Sindaco: la prossima volta sarò più chiaro.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: fra l’altro … come più chiaro? C’è un regolamento. Bon. Mi lasci per piacere, non mi interrompa, grazie se no. Il fatto che io che sono il primo firmatario del documento dopo un ora e 25 finalmente posso predere la parola. Io avevo preparato ovviamente un discorso lineare, che partiva ovviamente da qualche anno per arrivare a quelle che sono un po’le filosofie, quelle che erano le filosofie del nostro programma e le perplessità, con l’intento ovviamente di uscire da questo consesso con un documento unitario perché è quanto mai deleterio se stasera esce un documento che è votato solo da un parte del consiglio comunale. Negli anni abbiamo già avito esperienze e chiaramente c’è chi ci marcia sopra queste nostre divisioni, però l’inizio non è stato molto confortante signor Sindaco. Diciamo, potrei dirvi intanto qualche cosetta prima di entrare proprio nel profondo del tema, no, innanzitutto io sono stato assessore al turismo negli ultimi 14 anni, quindi ho sulle spalle la corresponsabilità di tutto quello che abbiamo fatto per lo sviluppo, vi ricordiamo che abbiamo preso una situazione di completo stallo nel 1990. E attraverso tutta una serie di provvedimenti, adesso io vi risparmio la lettura, perché qualcuno è già stato anche, qualcuno di questi provvedimenti è già stato citato, siamo arrivati a lasciarvi il comune con l’adozione del piano attuativo, con un accordo che è stato siglato tra Illy e Heyder il 03/08/2003. Illy ha fattola prima uscita internazionale proprio dopo la sua elezione sul Pramollo e da lì diciamo ha preso l’accelerazione la soluzione del nostro, della nostra grande prospettiva, non chiamiamolo problema. Sui giornali e qua devo anche essere un po’ polemico perché c’è stata, sia sui giornali, a cui noi non abbiamo assolutamente risposto perché riteniamo che questo sia il luogo dove discutere di questo argomento, subito si sono scatenati l’ex presidente Guerra, l’assessore Ciani, Carlantoni, allora questi tre nomi vorrei anche dirvi qualche chicca: la Guerra quando è stata presidente di giunta è stata ovviamente da noi sollecitata e incontrata più volte e nel corso dell’ultima riunione ha preso parte il signor Sindaco che era all’epoca Clauderotti e gli ha detto bellamente: caro Clauderotti io Pramollo non posso portarlo avanti perché se no mi cade la giunta. Adesso scoppia questa notizia e improvvisamente da buon sciacallo della politica sia lei che Ciani si riappropriano del tema indicandosi, auto indicandosi come coloro che volevano portare soluzione al problema. Le cose, cari signori, non stanno assolutamente così. Ciani che accusa la vecchia amministrazione di essere stata al corrente di questi, di questo dissesto idrogeologico o di quale, di qualche negatività particolare che avrebbe impedito lo sviluppo, no, della soluzione della viabilità e della anche della soluzione della cabinovia da Studena Bassa, voglio ricordare che era, all’epoca, parlo del maggio 1999, era assessore alla protezione civile. È stato approvato da noi dopo ovviamente tutto l’iter regionale, la variante 20 di adeguamento al piano regionale, e alla legge 52 con tutte accluse le indagini idrogeologiche, quindi nel suo ambito la regione nel ‘99 non ha assolutamente sollevato alcune problema, adesso viene a dirci che già all’epoca c’erano dei problemi e che noi li avevamo tenuti nascosti alla popolazione, questo è un falso. Questo è un falso. Carlantoni, qua scusatemi, ma devo spendere qualche parola, dunque sapete che nel 2000 la Provincia ha commissionato diciamo così uno studio di fattibilità all’architetto Maldina, per l’impianto di arroccamento con partenza dalla stazione, è stato subito portato avanti con energia dall’assessore provinciale Carlantoni e dalle parti politiche a Pontebba, in contrasto con la nostra amministrazione, c’è anche qua uno studio di Friulia, poi chiaramente noi abbiamo voluto vederci un po’ più chiaro perché non è un progetto ben definito, dettagliato, studiato, semplicemente è un’ipotesi, un’ipotesi che prevedeva tre tronconi, la partenza dalla stazione di Pontebba, ecco qua questo qua è lo studio della Friulia, praticamente tutto, tutta la ferrovia parcheggio, parcheggio 1 parcheggio 2, non si sa dove passassero il fascio dei binari. Per quanto riguarda l’impianto ecco qua primo troncone, sapete dove aveva messo l’architetto Maldina la prima stazione? L’aveva messa esattamente a quota 1.000 dove c’è la zona… 

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: raccontala dal ‘60 la cronistoria, cosa interessa queste cose qua? Mi scusi sa.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: interessano molto, interessano molto.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: non interessano più a nessuno.

Sindaco:……

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: allora quindi anche questo qua Carlantoni ha preso in giro la gente di Pontebba, perché qua, questo qua non era attuabile. Non era fattibile, se fosse stata costruita questa, questa stazione sarebbe stata in fondo al Bombaso perché i piloni della cabinovia erano messi esattamente nella zona franosa, dove c’è la galleria della strada di Studena Bassa, di Pramollo. Però chiaramente queste possono essere anche così idee nostre, cosa abbiamo fatto noi come amministrazione? Visto che loro i dati li avevano reperiti dalla ditta Leitner spa abbiamo scritto il 29/03/2002 chiedendo alla Leitner di confermarci una conferma sulla attualità e validità di tale idea comprensiva del quadro delle caratteristiche dell’intervento con specifico riferimento ai costi di realizzazione. Allora la Leitner, documento in mano eh, sentite cosa scrive: “a seguito di incontro informativo avvenuto nel maggio, giugno 2000 e successivi contatti telefonici abbiamo provveduto ad inviare all’architetto Maldina alcune schede tecniche, con indicazione economiche di larga massima, relative alla realizzazione di tre cabinovie automatiche con veicoli a 15 posti. Tali dati presentavano una fattibilità tecnica rilevata da carta topografica 1:25.000, molto discutibile, in quanto nostri precedenti sopralluoghi in zona, anni 95-96, portavano a sconsigliare i tracciati previsti a causa delle difficoltà morfologiche e per la presenza di declivi a forte rischio valanghe.” Questo lo scrive la Leitner. Poi continuando ci sono altri punti, poi dice “dal punto di vista puramente gestionale evidenziamo nuovamente, come riportato a suo tempo l’architetto Maldina, che un collegamento così concepito, di tre tronconi, porterebbe a forti squilibri di traffico, non dimenticando possibili opposizioni o richieste particolari da parte dell’autorità tecnica, a causa delle difficoltà di un eventuale salvataggio in linea nel caso di guasto meccanico od elettrico”, poi sul, qua ci sono tutte le esclusioni che non erano previste nel conteggio economico-finanziario dell’architetto Maldina, praticamente c’è di tutto qua. Aveva fatto così un conto molto sui generis, allora perché, perché tiro fuori queste carte? Innanzitutto per la polemica, perché il signor Carlantoni viene a Pontebba a sganciare bombe contro la vecchia amministrazione e dice “l’avevo detto”, lui non aveva detto un bel niente, questo progetto non si poteva fare. In secondo luogo il progetto e qua avreste dovuto essere voi a dirlo visto che siete, che lo portate avanti, è totalmente diverso e concepito con tecnologia nuova, parlo del progetto 3S, e il tracciato è completamente diverso rispetto a quello di Carlantoni, se vogliamo essere onesti e dire alla gente come stanno le cose. 

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: nessuno, ma nessuno ha detto il contrario.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: mi lasci continuare poi fa tutte le sue osservazioni. 

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: nessuno ha detto il contrario.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: va bene. No sto, mi lasci continuare, grazie.

Sindaco: io penso che la popolazione …non gli aspetti tecnici passati e ...

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: mi lasci continuare.

Sindaco: s, si continui però c’è anche un limite di tempo previsto dal regolamento.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ma avere parlato 1 ora e 20 cosa volete?

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: lui, lui

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: su. 

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ci vuole un bicchierino, sai Giorgio.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: allora ieri tanto per dire ancora qualcosa, mi sono presa la briga di andare a Udine e approfondire un attimino visto che dall’amministrazione comunale non è che si sappia tanto, cosa bolle insomma, per dire termini in soldoni, cosa bolle sotto. Cosa c’è sotto questo repentino cambiamento?

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: … solo meriti a Moretton. Mi sono rammaricato come cittadino e come consigliere comunale quando ho sentito parlare di una amministrazione comunale inesistente, non esiste, questa amministrazione comunale ha delegato tutto ad altri. Chi sono gli altri? Sono Viero e siamo d’accodo, rappresenta la Regione, sono Werner Krcivoj, rappresenta la Spa ma non è tollerabile che nel, del nostro futuro di quello che verrà fatto a Pontebba, se verrà fatto, il consiglio comunale lo apprenda dai giornali o gli stessi amministratori non siano protagonisti di questo, di questi progetti. E tornando anche un attimino, adesso non voglio polemizzare, però una cosa devo dire a Giorgio Cappellaro, perché quando c’è stata riunione di A.N., Giorgio ha fatto una sparata nel mucchio, non abbiamo trovato niente no, allora se vuoi ti leggo quello che l’amministrazione comunale ha fatto da un punto di vista ovviamente normativo, della progettazione, i passaggi in consiglio comunale, e tu parecchio di questi eri presente e hai anche votato quindi mi sembra strano insomma che non ti ricordi che il piano regolatore, dopo che il fatto che lo abbiamo scisso in due, il piano particolareggiato, che fra l’altro è in Regione da tredici mesi e non so se avete alzato la cornetta per dire a che punto è, no. Soprattutto scusami ma il tracciato avete detto che non c’era il tracciato, che non avete trovato niente relativamente all’impianto allora mi puoi prendere Barbara. Tracciato non so, mi sembra strano, questo è il tracciato, come si fa andare a dire che non avete trovato niente. Questo è il tracciato dell’impianto da Studena Bassa allora, chiaramente, chiariamoci anche con il pubblico. (Esibisce delle planimetrie).
Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: …..

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: si ma non puoi dire che non esiste. Tu fai disinformazione se vai a dire che non esiste. 

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: ti hanno riferito…

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: bon lasciami.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: ti hanno riferito, la gente parole sbagliate, dopo ti dico le frasi…

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ok. C’era più di qualcuno eh, tutti sbagliati, bon. 

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: …

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: allora da dove nasce chiamiamolo l’equivoco, non voglio dire cattiveria, equivoco. Questa documentazione non la trovate, questa eh parlo di questa, dell’impianto, questa qua, tiriamo fuori? Facciamo vedere alla gente? Tienimi.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: glie l’avete mostrato a tutti…

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: e allora perché dite che non esiste? Questo qua è il progetto dell’impianto signori, questo è il progetto eh!

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: l’avete mostrato a tutti ma noi non siamo abituati invece a vendere fumo noi purtroppo stiamo zitti finché non siamo sicuri di quello che facciamo.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ok mi lasci finire per piacere. Allora tanto per dire che qua si è lavorato in questi anni. No e questi progetti chiaramente non sono, ci sarà una copia presumo, però chi è che ce li ha, ce li ha la Pramollo spa, perché sono stati commissionati dalla Pramollo spa, quindi la Pramollo spa la conoscete. C’è Werner Krcivoj. Scusa, Werner ci fai avere un po’ di documentazione, non si può dire che non c’è nulla. Bene, andiamo avanti, entriamo più adesso nel, ci addentriamo un attimino nella problematica vera e propria. Allora parliamo un attimo anche della Pramollo, che dicevo non è non può ridursi a una cabinovia che parte da qua o da là. Quindi e questo deve essere chiaro, non voglio che esca da qua, un atteggiamento nostro negativo, su dove parte l’impianto, non ci interessa niente, l’impianto dev’essere fatto perché è in funzione dello sviluppo, non è il fine l’impianto è un mezzo, quindi che parta qua che parta là, purché venga fatto ovviamente, e questo è sempre stata la nostra posizione. Se si è scelto di partire da Studena Bassa, e sembra che qualcuno l’ha indicato come avessimo fatto un crimine, è semplicemente perché la Regione sulla base di un lavoro dell’architetto Mascherin ha analizzato le tre ipotesi dal punto di vista della fattibilità e sostenibilità ha detto questa è la soluzione che dà più garanzie. Una delle regioni era anche quella dell’impatto ambientale. Perché dopo tiriamo fuori l’impatto ambientale. Allora vediamo la filosofia che guidava il nostro progetto, che è un progetto a tutto tondo no, nel senso noi volevamo sviluppare ovviamente la frazione di Studena Bassa, la viabilità per Lanza, perché ovviamente proviamo a guardare fra 10 o 20 o 30 anni Lanza rappresenta un polmone turistico che senz’altro avrà un futuro fra qualche decennio indubbiamente, quindi era l’occasione buona anche per sistemare la strada e dare una viabilità e un accesso decente. Alberghi di Pontebba ovviamente alla base di tutto c’era quella, c’e il problema di incrementare la disponibilità alberghiera quindi i tre alberghi dovevano in un certo qual modo entrare, i tre alberghi principali, nel gioco del Pramollo in modo che ci fosse una comune filosofia di gestione e di conduzione, di non ritrovarci gli alberghi gestiti, magari malamente o diciamo così ristrutturati un po’ così alla buona, perché abbiamo bisogno anche di avere dei posti letto e dei servizi indubbiamente all’altezza, all’altezza della situazione. C’erano edifici da recuperare: la scuola media, il FerrHotel, la caserma Fantina, altri edifici pubblici e privati, poi c’era un problema di riassetto urbanistico di Pontebba, avevamo lanciato un concorso d’idee per vedere cosa facciamo della stazione? Cosa facciamo degli appartamenti della FF.SS., proviamo a ragionare in grande e anche un po’ a medio termine, chiaramente ormai la ferrovia va riducendosi a quasi niente quindi si possono effettivamente studiare tantissime tantissime soluzioni se vogliamo che Pontebba venga riqualificato e che ci sia una riconversione netta verso il turismo. Poi ultimo, lascio, il villaggio in quota. Il Villaggio in quota doveva fornire ovviamente passatemi la parola, la polpa dell’operazione, perché chi prendeva la polpa dovesse poi dare una mano anche in fondovalle nella gestione degli alberghi e soprattutto nel far convergere quote di turisti. Quindi alberghi sì, residenze sì, negozi sì, servizi, uguale posti di lavoro, ok. Questo era il la filosofia, quello che intendevamo fare noi o lo intendevamo come sviluppo turistico di Pontebba-Pramollo. Allora adesso andiamo un po’ a vedere quello che è successo. E di punto in bianco la Regione dice no non si parte più da Studena Bassa, ok, ripeto se ci sono le garanzie, se Illy dice si va da lì perché questa è la soluzione, perché così accontentiamo questi, accontentiamo gli altri, non ci sono problemi, ben venga. Ripeto noi non faremo, non voteremo mai contro una soluzione del genere. Perché non siamo noi Comune, noi cittadini di Pontebba non siamo nelle situazioni di poterci permettere un voto isterico no, negativo proprio per il fatto di negativo. Ci sono però delle perplessità allora il perché abbiamo chiesto e chiederemo nel nostro ordine del giorno che Illy o chi per lui venga qui a Pontebba, incontri noi amministratori, perché ci son tante perplessità. Allora ve le elenco perché la gente non le sa sente parlare di impianto miracoloso che porta, allora vi dico solo alcune di queste perplessità. 

Disponibilità dei terreni delle FF.SS., certo si è parlato, si è parlato con dirigenti locali però. Quando avremo la disponibilità reale dei terreni o della stazione? Punto uno. 

Tempi, lunghezza, quindi siamo oltre i 7 km dell’impianto. Tempi di percorrenza dell’impianto. Mezz’ora? Non è il massimo per chi voglia andare a sciare. Stare appeso. Avremo un impatto ambientale immaginate da là.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: sette minuti...

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: a una altezza incredibile veder passare queste cabinovie, un impatti, impatto ambientale molto, molto elevato, molto, molto forte, siamo sicuri che il ministero dei trasporti a fune dia l’ok? Altezza dal suolo nessuno sa precisamente perché stanno tracciando adesso questo impianto, no. Però, diciamo ci saranno delle punte, degli sbalzi di 200 250 metri.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: hai già fatto il progetto tu?

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: no non, me le hai date tu.

Sindaco: lo facciamo assumere da Doppelmeir come consulente.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: vuoi forse dire alla gente che non sono veri questi dati?

Sindaco: la normativa è cambiata nel senso che …

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: non è cambiata la normativa, è cambiata la tecnologia.

Sindaco: anche la normativa.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: allora ci sono. Non dico che non è… mi lascia finire per piacere.

Sindaco: vada avanti non, non gli aspetti tecnici non interessa a nessuno.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: no invece interessa sapere che passa a 250 metri che sono 5 campanili di Pontebba, 250 metri.

Sindaco: la facciamo assumere … da Doppelmeir.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: poi, è una perplessità. Non dico che non è fattibile, è fattibile, con il sistema 3s, ma sa che cosa vuol dire 3s?

Sindaco: ma prima aspettiamo il progetto e poi discutiamo, per piacere. Perché mettiamo il carro davanti ai buoi?

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: Ma questi dati ci sono già, quelli dell’impatto ci sono già, i dati va bene? Quindi c’è questa perplessità che non è da poco, voi siete andati sicuramente sul Millennium che ha punto massimo di altezza 60 metri dove c’è il palloncino arancione, per intenderci, 60 metri, vedere giù fa paura. Quando ti fermano lassù che c’è un po’ di vento che comincia a fare così, fallo fai a 250 metri o 200 o 150 o 100 metri, allora. Oggi abbiamo fatto una telefonata all’ufficio dei trasporti a fune, ho chiesto se in Italia esistono, esistono degli impianti di questa portata, di questa altezza, no. Esiste uno all’Alpe di Susi che però non supera i 100 metri, questo non vuol dire che tecnicamente non è fattibile, è fattibile. Si può andare su anche a un chilometro in altezza, però da qui a dire poi che è un impianto che incoraggia la gente a andare appesi a 200 metri.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: a Kitzbuel però, no.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: no io sto parlando di Italia, no. Ok. Poi sostenibilità economica e qua devono chiarirmi i tecnici com’è che fino a qualche mese fa dicevano che l’impianto con partenza, diciamo l’impianto della provincia, non poteva stare in piedi perché aveva dei costi di manutenzione troppo elevati, 7 chilometri, questo qua è ancora più lungo e improvvisamente diventano sostenibili, perché chiaramente un impianto lungo tre chilometri ha dei costi di manutenzione ben diversi da un impianto lungo 7 chilometri e oltre. Poi tempistica di realizzazione. Ok qua verrà messo per iscritto nell’accordo di programma, nel protocollo di intesa.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: sono circa i 550 giorni previsti per l’altro impianto comunque.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ma sono i tempi di realizzazione. Nel senso che noi quando partiamo stiamo 550 giorni.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: la lavorazione in fabbrica della cabinovia.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: si, ma i tempi di avere tutte, tutte le carte, tutte le autorizzazioni, quello che spaventa, non i tempi di realizzazione dell’impianto di per se. Poi la cosa che più, più di altro ci spaventa è stato questo articolo del WWF. C’è stato l’articolo no del WWF? Bon. L’aria che tira è questa cari signori, forse voi non avete avuto modo di approfondire, però. Non vorrei, non vorrei che dietro questi articoli, queste sparate, queste prese di posizione ci fosse un accordo per non fare, non ridurre, non fare il progetto, nel senso, salta il villaggio, ok ti diamo il contentino a te WWF o Lega Ambiente o chi è e tu non mi rompi le scatole nella realizzazione dell’impianto di, di risalita. Io non vorrei perché a questo punto, cari signori, tutto quello che viene detto prima della filosofia di sviluppo, cosa ci resta? Studena Bassa viene cancellata, viene messa in sicurezza la strada, sicurezza la strada, ok. Lanza non se ne parla, gli alberghi di Pontebba, si, sono stati venduti, ma a chi? E con quali garanzie? Con quali garanzie?

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: manca di rispetto ad una persona che non è in sala, che non è corretto.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: io sto parlando, per piacere, io sto dicendo la mia opinione ho detto con quali garanzie, poi gli edifici da recuperare. A un certo punto chi si prenderà carico della scuola media, del Ferrhotel, della caserma Fantina, mancando una visione generale globale, un approccio globale al problema, mi darete una risposta a ‘ste cose? Poi della riqualificazione ne sappiamo qualcosa? Del villaggio in quota c’è il pericolo che venga cancellato, ditemi a questo punto cosa ci facciamo, lo facciamo, ma cosa ce ne facciamo di un impianto che parte dalla stazione ma sapete dove arriva? Non arriva al valico. Arriva direttamente sul monte Madrizze.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere e prima invece dove arrivava?

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: prima arrivava a 300 metri dal villaggetto, 300 metri, no. Vuoi tiriamo fuori le carte?

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: no, bhe … le vediamo un’altra volta noi.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: non fare domande, domande stupidine caro Antonio Bearzotti. Ecco qua dove arrivava, l’impianto prima.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: sta dicendo dell’arrivo lei, sta parlando dell’arrivo, che è lo stesso di quello di adesso

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: no, il troncone che partiva da Studena Bassa arrivava sopra la caserma e FF.SS. cioè a circa 300 metri dal villaggetto. Adesso.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: e l’arrivo, l’arrivo dov’era? Prima. Si ci sta parlando dell’arrivo. In cima al Madrizza come adesso.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: sto dicendo che questo qua non serve a portare gente dove potremmo avere il nostro interesse economico e i nostri negozi. Serve esattamente a portare dalla stazione in cima al Madrizze, perché la stazione intermedia è a quota 1200 m. circa e cioè sullo Stammboden. È vero? Conferma questo? Quindi non è assolutamente a servizio del, diciamo così della zona di confine, porta direttamente in Austria, sulle piste austriache.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: è in fase di elaborazione questo progetto, è in fase di elaborazione, glielo abbiamo detto, non è ancora deciso tutto e probabilmente un percorso sarà alternativo.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: però, tutto quello che volete.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere: tutto come prima, tutto il discorso che sta facendo lei, non è mica cambiato niente, il problema villaggio con il discorso del …

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: è cambiato parecchio. È cambiato parecchio. Poi anche perché la filosofia, l’ha detto lei stesso, la filosofia del villaggio era quella di, del villaggio su in quota, era da ricreare veramente, dargli un’anima no,  a Pramollo, è quello che han sempre chiesto gli Austriaci, per cui avevamo messo dentro dei servizi, che erano la palestra, l’auditorium, qualcosa che servisse ad attirare gente e la chiesetta, perché ci avevano chiesto questo, mettete, dovete dare, che sia insomma un villaggetto che non siano 4 case, 4 residenze isolate, è vero o no? Questa era la filosofia.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: senz’altro.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ok, bene. Allora. E allora cerchiamo di capire perché questo piano è stato così, bloccato questo, la parola chiave è dissesto idrogeologico no, che significa, cosa significa dissesto idrogeologico? O l’acqua che esce dagli argini o un movimento franoso, questi movimenti qua, questi fenomeni in montagna ce li abbiamo dappertutto, ce li abbiamo anche sulla strada che conduce a Sella Nevea. Ce l’abbiamo sul monte Fortin, qua sopra, ce li abbiamo a Frattis, c’era un dissesto, abbiamo impiegato un milione di euro, abbiamo messo in sicurezza le case di borgo Frattis. Chiaramente se c’è la volontà metti in sicurezza tutto, se non c’è o vuoi che ci sia la scusa per fare altre cose, puoi tirare fuori tutti i movimenti franosi che vuoi, tutti i dissesti ed è questo che non ci convince. Quindi queste parole che lasciano un po’ sconcertati, e impauriscono no la gente, spesso nascondono volontà che a noi sfuggono, voi le avete ben chiare, non c’è nessun problema per voi, per me francamente lasciamo molto, molto perplesso. Detto questo e vado a chiudere, ribadisco che noi, quando sarà il momento chiaramente e avremo non le garanzie, avremo insomma abbastanza garanzie che tutto quello che sta succedendo è qualcosa di concreto, e c’è dietro una filosofia o la volontà comunque di aiutare Pontebba, saremo ben lieti, ben lieti anche di rimangiarci qualche parola di troppo che magari ci è sfuggita, però voglio dire, noi lo facciamo non per alzare polemiche eccetera semplicemente perché queste cose, per chi ha seguito per 14 anni il problema è arrivato vicino poi improvvisamente non capisce perché, perché non è, non è il problema idrogeologico, non è la strada, non è i 13 milioni di strada che poi da un giorno all’altro diventano 23.000.000 di euro, perché la strada veniva messa a posto ecco lì il progetto, lo avete dato voi. Quindi su queste cose permetteteci di avere delle riserve. Allora per finire noi abbiamo presentato e vogliamo ovviamente andare avanti su questa nostra proposta un ordine del giorno molto light, come si dice molto leggero, quindi qua non impegna, non accusa, non dice se niente. Dice semplicemente caro Illy noi praticamente siamo preoccupati vieni a dirci, vieni a incontrare gli amministratori e a dire a dirci qualche parola che ci tranquillizzi sullo stato delle cose. Quindi io darei lettura dell’ordine del giorno e poi niente apriamo la discussione.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”:: consigliere Anzilutti, non per interrompere, vorrei farle alcune precisazioni strettamente tecniche.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: no, rispondi dopo. 

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”:: o dopo, va ben.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: do lettura dell’Ordine del giorno: 

“Considerato:

a) che il territorio di Pontebba, per gli stravolgimenti socio-economici verificatisi negli ultimi anni, versa in una grave crisi economica ed occupazionale;

b) che il fenomeno dello spopolamento della nostra zona montana richiede urgenti provvedimenti;

c) che lo sviluppo turistico di Pontebba – Passo Pramollo riveste primaria importanza per l'economia del paese e di tutto il territorio della Valcanale e Canal del Ferro;

d) che la Regione F.V.G., nell'anno 2002, sulla base dello studio delle varie ipotesi di fattibilità condotto dall'Arch. R. Mascherin della Direzione Regionale della Pianificazione Territoriale, ha optato per la soluzione di arroccamento dalla frazione di Studena Bassa, finanziando la progettazione della messa in sicurezza della zona partenza/parcheggi;

e) che nell'anno 2004 la Regione Friuli Venezia Giulia e la Regione Carinzia, nelle persone dei rispettivi Governatori Dr. Riccardo Illy e Dr. Joerg Haider, hanno firmato un protocollo d'intesa volto a realizzare il progetto come sopra descritto;

f) che in merito alla soluzione di sviluppo del Comprensorio sciistico citato, l'Amministrazione Comunale di Pontebba aveva a suo tempo optato per la soluzione di partenza della cabinovia dalla frazione di Studena Bassa mediante:

- 
approvazione della variante urbanistica al Piano Regolatore Generale;

- 
deliberazione del Consiglio Comunale;

- 
adozione del piano particolareggiato di sviluppo del villaggio a monte nei pressi della ex Caserma della Guardia di Finanza, ovvero all'arrivo della cabinovia;

g) che recentemente sulla stampa si sono apprese invece notizie che la Regione F.V.G. avrebbe abbandonato la soluzione della partenza dalla frazione di Studena Bassa a causa di "problemi tecnici per l'elevato rischio idrogeologico dei versanti sovrastanti la strada Pontebba-Studena Bassa" optando, pertanto, per la diversa soluzione della partenza dalla zona Stazione FF.SS.;

h) che quanto appreso desta preoccupazione, in primis, per la sicurezza degli abitanti della frazione di Studena Bassa che quotidianamente percorrono la strada di accesso alla frazione, ma anche di quanti, per turismo o per lavoro transitano su questa arteria;

i) che quanto appreso desta preoccupazione circa l'inevitabile allungamento delle tempistiche di realizzazione del progetto dello sviluppo di Pontebba – Passo Pramollo e interrogativi sulla reale fattibilità e sostenibilità economica-finanziaria;

j) che rientra nelle competenze del Consiglio Comunale di Pontebba discutere e deliberare in merito ad un eventuale nuovo riassetto urbanistico, espressione di una diversa soluzione di sviluppo turistico del territorio;

tutto ciò premesso, il Consiglio Comunale di Pontebba 

CHIEDE

che il Sindaco si faccia parte attiva al fine di ottenere un incontro URGENTE tra il Presidente Dr. Riccardo llly, la Giunta Regionale F.V.G. ed i Consiglieri Comunali di Pontebba per la trattazione della questione dello sviluppo di Pontebba - Passo Pramoll”:

Questo è quanto proponiamo all’assemblea.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: io avevo delle considerazioni tecniche, possono anche essere utili a far capire, lei ha sollevato diverse perplessità riguardo al nuovo progetto. Io mi son preso degli appunti, non c’entra questo con le posizioni politiche, sono solamente delle risposte che vengono date soprattutto alla gente presente che ha seguito con attenzione punto per punto tutte le perplessità di carattere tecnico che il consigliere Saverio Anzilutti ha sollevato. Dunque prima di tutto, disponibilità terreni FF.SS. Non si può parlare però sembra che qualche cosa la ferrovia sia un po’ aperta, non come qualche anno fa, siccome il tempo passa dismissioni in atto eccetera, eccetera, non è tanto lontano il discorso disponibilità terreni di ferrovia, Tempi di percorrenza complessivi: se sommiamo la partenza con l’automobile dal casello dell’autostrada andiamo a Studena Bassa prendiamo la funivia e andiamo su è lo stesso identico che a partire dalla stazione ad andar su. Impatto ambientale elevatissimo: allora se noi consideriamo che in Studena Bassa verrebbe costruito un impianto grande quattro volte quello che serve andare sul Lussari in una vallata quattro volte più stretta, vedete voi un po’ che impatto ambientale sarebbe.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ma dove hai questi dati scusa eh, a Studena Bassa viene fatto, veniva era progettato un impianto 3S esattamente come qua. Dai su mo.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”:: non ti ho interrotto. Parliamo di parcheggi, paliamo di tutto. Poi l’altezza dal suolo, per poter parlare dell’altezza dal suolo bisogna conoscere il progetto esecutivo, se non altro il progetto di massima.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: se.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: sostenibilità economica. Sommando i costi della strada per dal capoluogo a Studena Bassa e i costi dell’impianto alla fin fine risparmiano ancora.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: sostenibilità economica non significa, parlo di gestione, gestione, sai cos’è. Non è l’investimento.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: costa anche una strada mantenerla. Se mi lasci parlare dimostri un po’ di democrazia, altrimenti, insomma è inutile che dai lezioni a vuoto. Secondo tempi di realizzazione sono esattamente gli stessi perché si sa che un impianto del genere fare 2-3 piloni in più non costa tanto tempo costa la cabina di partenza, la stazione di partenza, arrivo e compagnia bella. Ma non scendiamo in cose tecniche che non è il caso e non sono neanche la persona in grado di farlo. Il WWF, per l’amor di Dio, sappiamo loro ogni tanto sono sui giornali e sarebbero sui giornali da ogni parte, per quanto riguarda in quota, partenza dal villaggio in quota e impatto ambientale in quota, partenza della funivia dal piazzale della stazione o partenza da Studena Bassa, il villaggio avrebbe avuto lo stesso impatto. L’ultima chiosa è questa: che colpa abbiamo noi in tutto questo sembra quasi che sia colpa nostra di noi che siamo 13 anni, 13 mesi che siamo ad amministrare, da come hai parlato sembrava che fosse colpa nostra. Spero di essere riuscito a dirimere certi dubbi, forse.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: allora proprio no, non so, vogliamo semplicemente, abbiamo delle perplessità sull’impianto chiediamo, noi eravamo venuti con un altro atteggiamento molto più sereno e pacato, poi vista l’aggressività del signor Sindaco buona notte. Quindi cerchiamo semplicemente di parlare noi, noi siamo i responsabili del futuro di Pontebba, in questo momento noi abbiamo questo incarico e dobbiamo serenamente parlarne punto. Non è che stando zitto o lasciando che faccia tutto Werner o il dottor Viero troviamo la panacea delle nostre soluzioni, no, dobbiamo essere noi.

Francesco Furian - Assessore - “Cambiare per crescere”: …compagnia Krcivoj li avete tirati vicino voi per queste porte, intanto.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: allora noi non abbiamo nominato né il dottor Viero che lo ha nominato Illy e neanche Krcvoj che è l’amministratore delegato della Pramollo spa, quindi non sta dire tante stupidaggini, grazie.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: scusa Saverio un attimo solo, no per parlar del dottor Viero, il dottor Viero non è un, è il direttore generale del Presidente della Regione.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: si, e lo abbiamo nominato noi?

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: no, no, ma il dottor Viero che lo abbiamo citato più volte è la parola di Illy. E’ questo il discorso, di conseguenza mi pare che…

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ma non lo ha mica eletto lui, Viero, non lo ha mica scelto lui.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: ma chi parla di questo?

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: come?

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: l’italiano è una terminologia e.

Antonio Bearzotti - Vice Sindaco - “Cambiare per crescere”: probabilmente ha fatto un errore.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: allora io prima di esprimere quanto pensiamo noi sull’ordine del giorno che avete proposto volevo, e sarà breve e non sarò lungo come voi, perché avete fatto un excursus su tutti i fatti che sono successi, possono interessare, non possono interessare, è sempre qualcosa di interessante da sentire. Per quanto riguarda quanto ti è stato riferito su quello che io avrei detto nella in quella riunione che c’è stata al palaghiaccio di AN. Io ti voglio dire le parole precise che ho detto e allora ero lì per porgere i saluti dell’amministrazione, ho detto che, siccome era appena uscito l’articolo sul giornale di Illy, che Pramollo non si faceva e noi non c’eravamo ancora espressi, ho detto che avevamo deciso di adottare una certa prudenza, di aspettare, di vedere su quanto, quanto stava succedendo intorno e per quanto riguarda la frase, testuale è questa: non abbiamo trovato nessun elaborato esecutivo, dove per esecutivo, perché quelli sono elaborati, li abbiamo visti appesi, li abbiamo visti in giro, io per esecutivo intendo qualcosa che dev’essere sottoposto ad autorizzazione tanto è vero e il Sindaco lo ha detto nella fase iniziale del discorso, ad autorizzazioni varie diciamo che può essere la commissione edilizia comunale, può essere le varie autorizzazioni regionali. Tanto è vero che il Sindaco ha detto che, nel suo intervento, che è il pool di esperti che ha, il 26 di gennaio, che ha fatto le progettazioni e le richieste varie per vedere lo studio di fattibilità della partenza, delle opere di sicurezza, della strada eccetera, eccetera e poi purtroppo si è arrivati a quanto avete già detto ampliamente. E su questo non mi dilungo. Per quanto riguarda invece il punto dell’ordine del giorno, io son sempre stato abituato a credere a quello che mi dicono le persone, quando parlano salvo prova contraria, credevo quando il Sindaco Clauderotti esprimeva le sue proposte, i sui dubbi, le sue certezze, credo anche al nostro Sindaco e vice Sindaco quando ci dice che il governatore Illy ha detto che si farà se non in agosto, a settembre, l’accordo di programma, e quindi io direi secondo me, per quello dico che è cambiato un po’, perché tra l’altro io non ero a conoscenza di alcune cose, perché assente ultimamente, non è una giustificazione ma lo dico quando ci siamo incontrati oggi non conoscevo alcuni passaggi che si sono verificati fino ad oggi, per cui io dico se proprio ci deve essere un ordine del giorno e dovremo farlo che condivido che si debba fare su quanto avete detto.

…………

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: tu lo hai letto e io non lo voglio leggere, per non tediare la gente. 

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: il prenderci in giro è un’altra cosa, questo è prendere in giro la gente. Ma è prendere in giro.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: Toni, aspetta adesso tu hai parlato mezz’ora. Hai parlato un ora.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: stai raccontando balle.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: io non racconto balle Toni, le balle le racconti tu.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: tu sei venuto da me e mi hai detto: quell’ordine del giorno lo dobbiamo modificare d’accordo con il Sindaco, ok ,ma mi sono reso disponibile.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: certo e  tu lo hai modificato, ma non come ti ho detto io però.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: no, lo abbiamo modificato tutti e tre insieme per arrivare qui stasera all’unanimità.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: no, tu ti sbagli non lo abbiamo modificato tutti e tre insieme, perché Anzilutti non c’era, Anzilutti ha mandato a te la copia.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ora c’è una cosa che il Sindaco ha avuto, che il Sindaco ha avuto 20 giorni di tempo per leggersi; questo mi denota che qualsiasi cosa in questa amministrazione viene fatta così all’acqua di rosa all’ultimo momento. Avete avuto 20 giorni per leggere e modificare l’ordine del giorno. Non l’avete fatto.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: no, ma no, Toni Russo, Russo io ero assente perché ero in ferie e quindi dei venti giorni…, non ero al corrente hai capito, oggi ci siamo mossi.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: all’ultimo momento vi siete mossi all’ultimo momento.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: e non dire che eravamo in tre, perché ci siamo visti in tre fino alle due dopo di che le modifiche le hai fatte tu e Anzilutti.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: perfetto non credo, no, no, no, raccontiamo la verità: tu sei venuto nel mio ufficio e mi hai chiesto, è d’accordo con te perfetto andiamo avanti ok. Io alle 5 e mezzo ero nel tuo ufficio, alle 5 e mezzo ero nel tuo ufficio, sapevo che lui non veniva.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: e io cosa ho fatto: sono venuto immediatamente qua, hai capito e io sono venuto immediatamente qua ad esporre al mio gruppo quale era la proposta.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: tu alle sei mi hai detto cade tutto perché non vogliono…questi sono i fatti.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: io ti ho detto che sono emerse cose nuove, come che ti dico adesso, e secondo me l’ordine del giorno possiamo aspettarlo a farlo se viene fatto o no l’accordo di programma.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: avete avuto 20 giorni, avete avuto 20 giorni per proporre, voi avete aspettato l’ultimo giorno, gli ultimi minuti, avete fatto lavorare la gente, noi oggi pomeriggio, perché mi chiudete la parola? 

Sindaco: perché, perché?

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Sindaco, siamo in democrazia ma devi andare a cena, ti pago io la cena ma stiamo qua.

Sindaco: non interessa a nessuno…

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ma tutte le ,ma tutte quelle che hai detto te, interessava a tutti.

Sindaco: dico io come stanno le cose.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: oh guardate che Clauderotti sei ancora li, no.

Sindaco: allora per quanto riguarda il discorso del capogruppo che è stato in ferie fino avanti ieri, non era al corrente di certi passaggi, perché mi piace essere corretto,

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ne stai raccontando troppe stasera.

Sindaco: no per piacere, per piacere signor Russo se lei continua con questi, con queste parole, io la faccio mandar fuori.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: me ne vado prima io.

Sindaco: bon,allora se ne vada subito così facciamo prima. Per quanto riguarda l’ordine del giorno, anzitutto, è stato presentato il giorno 4, oggi è il 15 quindi sono esattamente metà. Secondo abbiamo avuto un incontro io, io signor Ru, il signor Anzilutti  e altri assessori presenti e abbiamo detto che noi quell’ordine del giorno non lo condividevamo, perché a parte qualche passaggio nei punti fina, i punti che premesso, premesso, premesso non codi, non condividevamo la soluzione finale, in quanto.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: ….

Sindaco: allora, per piacere, mi faccia parlare e non mi interrompa, basta, se no esce fuori; questa è l’ultima parola.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: me ne vado da solo...

Sindaco: allora se ne vada. 

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: signor Sindaco, quello che mi ha dato lui non è quella…

Sindaco: no, ma scusa se non finisco di parlare. Io ha avuto un incontro con il signor Anzilutti e con altri Assessori, non condividevamo la loro richiesta in quanto primo io non posso dare ordini al Presidente della Giunta Regionale, perché mi sembrava offensivo, secondo, secondo, mi faccia finire, mi faccia finire perché il Presidente della Giunta regionale ha fatto una dichiarazione sul giornale che penso che sia fuori discussione, molto chiara, molto chiara e non si espone sulla stampa pubblica un Presidente della Regione. Secondo l’assessore competente al quale lui mi ha rivolto, ripeto quello che ho detto prima, ha detto testualmente, Sindaco si va avanti con determinazione. Quindi adesso io non mi sento di, siamo andati a Trieste, il direttore generale, come diceva prima, che è la parola del Presidente, e non siamo assenti come amministrazione come ha detto il consigliere Anzilutti perché noi siamo stati sempre presenti e le cose che ritenevamo opportune le abbiamo dette. Sono state accettate in parte e in parte no, quindi le sue parole se le risparmi anche lei, di considerazione sull’attuale amministrazione.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: non sono parole mie.

Sindaco: beh, non mi interessa chi le ha dette, io le sto dicendo quello che abbiamo fatto. Quindi, quindi io metterei, prima farei, farei, porrei la votazione del vostro ordine del giorno e poi se viene accolto dalla maggioranza metterei ai voti la nostra delibera che se ci date, se, se passa, la leggiamo e la votiamo. No, prima bisogna mettere ai voti se siamo d’accordo.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ….

Sindaco: no, no perché siccome nell’ordine del giorno era la vostra non la nostra io la metto ai voti se la possiamo leggere e mettere ai voti. Dopo la vostra o al posto della vostra lo ribadisco, lo ribadisco, perché qua tutto serve perché qua avete detto giusto solo in certi punti, la spaccatura del paese non serve a nessuno, noi diciamo le stesse cose e chiediamo, no,non la posso leggere devo solo mettere ai voti se siamo d’accordo a leggere anche la nostra e poi scegliamo quale mettiamo ai voti. Questa bon, mi dica, io ho espresso, si, si, si , e allora io prima di mettere voti quelli, chiedo se possiamo leggere anche la nostra alternativa. Per evitare che dopo la vostra non siamo d’accordo a votarla come ha detto il capogruppo e che si crei una spaccatura nel paese. Mi pensa di essere stato chiaro. Prego, si.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: Chiedo la sospensione della seduta per cinque minuti al fine di valutare le possibilità di concordare quanto espresso dal Sindaco. Perché come ha detto il Sindaco, io direi di aspettare se sarà fatto l’accordo di programma.

Sindaco: si, se sono tutti d’accordo si, si, no, no ma comunque la sospensione, si. Cinque minuti.

La seduta rimane sospesa dalle ore 20,07.

Antonio Russo - Capogruppo  “SOS Pontebba”: Giorgio conti altre balle?

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: Toni ti de…

……..

Sindaco: prego, prego signor Cappellaro.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: allora praticamente abbiamo deciso di mettere ai voti….

Sindaco: sono d’accordo non solo, non solo se c’è qualcosa di concreto da illustrare in un pubblico consiglio tutto il progetto…di Pontebba. Bon un’assemblea aperta, un incontro. Che noi non vogliamo nascondere niente.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ecco allora noi abbiamo proposto ora questo ordine del giorno in questo momento, in questa giornata perché, perché non vogliamo trovarci a settembre con le cose già fatte, a settembre un ordine del giorno se le cose son già fatte e non ci piacciono cosa ce ne facciamo? Questo è il problema quindi. Io rispetto la vostra decisione.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: per settembre cercheremo di far pesare anche le nostre decisioni.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: di anticipare i tempi cioè di non lasciarvi prendere in contropiede e trovarvi di fronte alle cose già fatte. 

Sindaco: la risposta Illy l’ha già data ribadisco. Per cui io non ritengo.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ma signor Sindaco io adesso non volevo dire questa cosa però adesso mi tocca dirla io sono perplesso quando sento che Illy non la riceve e in 14-15 mesi lei non è riuscito ad ottenere un appuntamento con Bertossi. Bertossi, voglio ricordarlo, è l’assessore regionale al turismo, stiamo parlando di una cosa, di uno sviluppo, di una zona che avrebbe un impatto comunque molto, molto rilevante sull’economia turistica del Friuli Venezia Giulia e il signor, l’assessore Bertossi per adesso non lo abbiamo visto qua, non si è esposto, non ha detto niente.

Sindaco: i sui giudizi se li tenga per sé, perché io con l’assessore Bertossi, sono stato chiamato dopo, il giorno dopo a quando gli ho chiesto l’incontro, sono stato chiamato dalla sua segretaria: le fisso un incontro.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ma si ma no segretarie.

Sindaco: le fisso un incontro appena c’è uno spazio. 

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: eh appunto vuol dire..che in 15 

Sindaco: stia zitto

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: no io non sto zitto niente.

Sindaco: no sto parlando io e lei non mi interrompa.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: stavo, l’intervento era mio, l’intervento era mio…

Sindaco: …nel frattempo l’ho incontrato e mi ha detto Sindaco non serve, le rispondo in due parole: non serve l’incontro. Punto e basta.

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: dobbiamo essere orgogliosi di questo trattamento al Comune di Pontebba. Non serve l’incontro, questa è la verità.

Sindaco: e infatti i vostri trattamenti in 15 anni avete fatto qualcosa?

Saverio Anzilutti - Capogruppo “Progetto Pontebba”: ecco dai.

Sindaco: e vabbé e no e no ma lei ma lei me le tira.

Giorgio Cappellaro - Capogruppo  “Cambiare per crescere”: mettiamo ai voti su.

Sindaco: e no e sono da due anni che sento che il Pramollo parte domani, sta ancora lì, non state a fare i bravi, per piacere bon. Metto ai voti la proposta presentata dal gruppo di opposizione, di minoranza, dai gruppi di minoranza, chi è d’accordo è pregato di alzare la mano. 

Presenti: 13
Astenuti: 1
Votanti: 12
Maggioranza: 7
Favorevoli: 5
Contrari: 7

La proposta non risulta approvata
